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Il ftu'is sarA Ilei Paese" CATTANSO 

LE ORGANIZZAZIONI OPERAIE IN DECADENZA 
Italonl dalla Camera dai Lavora di Udina 

m: -
Riprendètitlo l'esaina inte'ri'otto la 

gicoraa settimana, della,statistica della 
fOrganizzaeione eamerale, • ricònlerò 
'róme, suUa base del dati mcoolli dal-
ru iado dèi Laforo, Id abbia nei pro­
cedenti ai'ttcoli segnalato la progres­
siva decadewa delle Camere del La­
voro ia tutta Italia e segnatamente 
nel Vetieto. 

In poco più di due anni B Camere 
del Lavoro e 374 sezioni si disoiol-
gono per l'abbandono della classe la-

.iVoratrioe. Questo in Italia, 
j Durante lo stesso iperioio nella re-̂  
gione veneta 53 apuioni di Clamore del 
.Lavoro muoiono di inanizione, e 0 
mila lavorattiri lasciano lo organizza­
zioni. 

Fra le Camere del Veneto l'ultimo 
posto, por numero d'ìnsoritti, spetta , 
m quella di Udine. 

Accenniamo ad altre manifeste in­
feriorità della locale Camera della 
regione. 

La Camera di Udine non ha succur­
sali, pur sorgendo nel cuore di un 
vastissimo territorio in cui abbondano 
i grossi centri, taluni con carattere 
prettaraenta industriale. Non ha al-

' cuna delle istituzioni annesse alle al-
' ^ e oi'ganizraxioni camerali come con­
sulenti legali, propri medici, corsi 
scolastici, biblioteca e ufficio di collo­
camento. 
1. A proposito di quest'ultima iatitu-

''zlone ci venne osservato che in verità, 
esiste, sebbene dia scarsi segni di vi­
talità. Notiamo che la tabella, della sta­
tistica segnala l'esistenza di Un ufficio 
di collocamento, ina poi in nota,,dice; 
«Quasi inattivo». Come preambolo al­
l'intera statistica il compilatore ha av­
vertito chele informazioni vennero as­
sunte direttamente,presso i segretari 
delle Camere. Ad altri quindi va il 
rimprovero che ' ci «i muove di non 
avere avvertilo la esistenza di tale 
ufflcio nella nostra città. 
, Si è anche delio ohe l'ufflcio di col-

'locamento attualmente annesso alla lo-
. càio Camera < fa quel ohe può, dati i 

mozzi di cui dispone», Il ohe viene a 
'/'confermare la « quasi inattivila » del-

i'Uflloio B~T[nalala dalla statistica Quello 
olle dev • preoccupare non è tanto l'e­
sistenza di un organo, ma che osso 
funzioni, a seconda dei bisogni dell'or-
gà»Ì3mo intiero. Occorre evitare che 
nella quasi inallMlà, l'organo si atra-
flzzi e riduca la sua funzione ad una 
vana decorazione. 

E come? Ci si osservò; «l'ufficio 
,.1'a quel ohe può, dati i mozzi di cui 
dispone ». Ebbene, provvediamolo di 
mezzi più potenti. 1 ed «allora ;,qUe3ta;' 

•istituzione potrà essere feconda di 
-.'tutti quei vantaggi di cui virtualmente 

è capace. 
Abbandonate le sterili intranaigenze 

ci si informa che l'attuale Commissione 
della Camera del lavoro, ha adorilo 
al concetto propugnalo in due bello 
relazioni del prof. Peoile e del prof. 
Carletti, dell'Ufficio misto. 
. E veramente non si capiva perchè 
si volesse snafurare l'ufficio di coUo-
caraente dandogli carattere prettamente 
di,classe. Solol'uffloio misto è pratioa-
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POLITICA INTERNA"^ 
- ( Hovelltf)-

E come la-cameriera, dilataudo lo pupille 
per; diacaooiara ii sonno o allungando in-

, terrogatìvamente il viao furbesoo, se no 
'stava lì impalata. Silvia strepitò peggio di 

, prima. 
'- — Avete AidiUi, sì o no? 

— SJBBlgnoro.... 
—-Andate;-dunquel Mammalucca!.... 
La cameriera, guardando dì Bottecohi la 

, padrona, lemme lemme attraversò la stanza, 
Q sparve. -r 

Egli, il monto sul petto, lo braooia in­
crociate, la faccia;lumeggiata da una serena 
indulgente compiacenza paterna,' mirava 

"quella pazzarelia irritata, clie, dato sfogo a 
iipa specie di stizza' tutta muliebre, qunsi 
nuova in lei, si as'taya. 

Andava su e-gra^come un orsacchiotto 
in gabbia e lasdilindó''yhQ' t'agitato corp"̂  
non da altro oustoadlt̂  che dagli imi uìneiiti 
più intimi e pift leggeri, sgusciasse, ilnllo 
sparato dell' accappatoio scomp^ato, a guisa 

mente èfflcace in quanto accoglie noi 
suo seno i rappresentanti della classe 
padronale e operaia. 

Ricordo ancora, che la statistica 
non ha ricevuto notizia intorno al bi­
lancio finanziario dell'ultimo anno della 
Camera del Lavoro di Udine. Nell'ul­
timo mio articolo ho segnalo quèsla 
circostanza di fatto fra i caratteri di 
inferiorità della locale Camera del La­
voro, rispetto alle altre Camere della 
Regione, in quanto è l'indice chele 
sue condizioni finanziarie non sono 
certamonto floride. 

: 11 dato che mi riservavo ultimo, è 
quello che dimostra la progi'cs.siva de­
cadenza,, per dimlmizionfl del numoro' 
degli insoriUi, della Caraora di Udine. 

.Non occorre ri»,ilire all'anno della 
sua ricostituzione, basta eonlrontaro il 
numero dal soci nel lOOO, col nu­
mero dei soci a tutto il primo senie-
stro (ìnll'aniio In corso ; i 1038 in 
scritti sono ridotti a =800! 

Il lettore vede che non ini riferisco 
al 1H04-06, periodo di rilassamento 
dopo gli entusiasmi del 1901-02-03, — 
come ha detto il Lavoratore — ma 
al 1900, in cui, crediamo, la crisi a-
vrebbe dovuto essere superata. 

Le cnuse ? A noi pare di essere nel 
vero, affermando die queste sì deb­
bono ricorcare unicamente noi metodi 
fin qui seguiti dai dirigenti Ifl; Camor.f! 
del Lavóro. 

Nessuna unità d'indirizzo, talché la 
massa organizzati, per opera dei suoi 
dirigenti, ondeggiò incessantemente fra 
l'anarchismo sindacalista e le teorie 
più assennate del .socialismo. A Roma 
i suoi rappresonlanti la proclamarono 
sindacalista, a Udine poco dopo, ai 
afferniù solennemente su un ordine 
del giorno intogralista. Ma poi proso 
gul a svolgere dalle coloni)» del gior 
naie, e nei rapporti collo altre frazioni 
della democrazia, opera inlransigeale. 

È evidente che tale instabilità di 
criteri direttivi, non lia potuto che nuo­
cere allo sviluppo dell'organizzazione 
operaia, allonti^nandone, gli elementi 
più seri e intiepidendo la fiducia della 
classe lavoratrice noi vantaggi pratici 
dell'organizzazione. 

L'attuale Comissiono della Camera 
del Lavoro si 6 dimostrata invece fi­
nora ispirata unicamente al benessere 
progressivo del proletariato, ed ha 
saputo sgombrare il campo della sua 
attivila dal pregiudizi di iiu rivolu-
zionarismo vano e chiacchiorono il 
quale non ha avuto altro effetto ohe 
inceppare e ritardare l'ascensione 
della classe lavoratrice versoi suoi 
destini immancabili.; 

Sappiamo ohe ogni giorno nuovi o-
perai si inscrivono alla Camera del La­
voro; ciò dimostra ohe .gli attuali di­
rigenti son riusciti a .rimuovere lo giu­
stificato diffidenze della nmssa e ri­
darle la fiducia nella bontà di un'isti­
tuzione che — quando sia bene con­
dotta — può essere feconda di inoslj-
niabili vantaggi. 

La classe lavoratrice non deve di­
menticare — abbandonando, come 
pare faccia, la sterile intransigenza 
del demagogismo rivoluzionàrio, — 
che la collaborazione di classe è im-

di una spiga scartocoiimtoBi dalia guaimi. 
— Yiciii qua, vieni al tuo l).̂ bbn; raccon­

cigli i tuoi ilispìiinori, 0 digli bene chi d 
cho ti fa tanto arrabbiiire,., Vieni.,. 

Et olla, assumendo un'aria di bimba im­
bronciata, gii BÌ andò ad aecocolaro sulle 
gambe. 

—. Olii è ohe ti fa arraldiire^ 
Silvia gli puntò in faccia un dito indico 

teso con un gesto tutto infantilo, o, allun­
gando il rauao, dieso secco ; 

~ Tn. 
— - Io?... Davvero? F pereliui' 
— Perchè... perciò sei uu cattivo marito, 

ecco. 
E quaai l'intenzione fosse stata assai piii 

impudica che non la frase detta, Silvia, 
Dime mortifioata, abbassò il capo, I rosai-
gni OftpeUi crespi allentati sull'oooipite, 
calarono sulla breve fronte e sulle congiunte 
G folte sopracciglia; o di sotto a ipieila spes­
sa frangia il biauco degli r.cohì volti in, 
su metteva, negli strani riflessi cuprei del 
bizzarro viso selvaggio, certi lampeggiamenti 
di acciaio. 

E-li la contemplava con amorevolezzii, 
acrolìnlido la grossa tosta austera di solido 
oinqiuintonne un pn' accesa, la qiiide s'im­

posta dallo fileaso meccanismo della 
vita sociale; 

A questo proposito ci, piace chiudere 
le nostre brevi nolOf Con le parole di 
E. M.'U'chioll, uno degli uomini più seri 
e più studiosi che vanti il partito sociali­
sta : f 

« L'operaiOiiiOHi Vive soltanto nella 
fabbrica; come cittadino, egli ha un 
numéi-ii slragrante'di bisogni e di in­
teressi (.fcuolcj libarla publd'clie, giu­
stizia giusta, igiene sociale, allevia­
mento dei tributi, guerra ài monopoli 
ecc. ecc..) che coincidono con quelli 
di altri ceti e classi,' 

« Ciò è stalo l'icono.^ciuto dallo stesso 
sindacalista Ar!,uro, Labriola, allor­
quando rocentemonto, novello Sanile 
sulla via di Damasco, scrisse nella 
Propagandai di N.apoli che «vi sono 
soluzioni cho altro classi o gruppi di 
cla.iso, oltre il proìotariàto, proseguono; 
ubo v'è un terreno sw cui anche l'o­
pera oinilacalistadiventa necessariaman-
té democratica ; che è comico e assurdo 
voler attener.si sempre all'intransigenza 
di classe e che, dove ia situazione non 
offre che problemi di democrazia, il 
sindacalista non può inventare solu­
zioni socialistiche »,. g. g. / 

Sussidi per, acqua potabile 
11 governo ha con recenti prOwedi-

inentf concessi per Opere di conduttura 
di acqua potàbile'susàidi ai seguenti 
Comuni [Finale E-nilia 270,000 lirn — 
Porto Maurizio 70,000 — Roggiano 
Gravina i ; !0,0)0~ t!ameriiio 116,000 
Vittorilo 75,000 —- Castiigneto Marit­
timo 90,000 — Portogrnaro 500,000 
— Premariac.o lire 100,000 - Citlà 
S, ,\ngelo 'iólj'iOO -f- Loreto Aprutino 
105,200 - Lodi 300,000 - Mogliano 
100,000 - S. Pier Niccto l.'il,l)00 -
Oalest.1110 15,000 — Cogollo 70,000 - -
MonteboUnno 23,500 — Nascali 20,000 
— Aloleta 42,(;i00 - - Montofalco 130,00 I 
Chiari 80,010 — Pontecorvo 2óO,00 
Fiuminata 3d,40o --...Melilli 32=;,9ip. 

' L'interesso .corris|bsio varia dal 3 
al "1,50 por cento '*" ' 

L'imminente pubblicazione 
di utia'Mitlìclica papale 

Il Oiornale d'Italia crede di potere 
assicurare che il grave documento 
pontifloio di imminente pubblicazione, 
a cui,è stato accennato In questi giorni, 
sarà una enciclica, che dopo sei mesi 
di lavoro sta per essere resa di pub­
blica ragione. 
Il Papa permetterà i pellegrinaggi 

Pare che, data la viva insistenza dei 
vescovi e dei raomliri del comitato per 
le feste glubilari. Pio X abbia deciso 
di far venire a [ionia i pellegrinaggi 
già stabiliti dal Comitato stesso; però 
sarà assolutamente eliminnhi, por de­
sideri,') del poiitfl/lco, ô i-iii luriaa di 
solennità, e i pellegrinaggi verranno 
ripresi in varie epoche. 

•^. . ^f-^i-.t m mm^' 

Un aereolite a Roma ? 
I giornali di Rouw rifiiriscono cho 

la scorsa notte presso piazza Navona 
a Rom.i è caduto nn aareolito del poso 
di 45 grammi e della grossezza di 
mezzo uovo : è color rosso mattone. 

Ancora la cliiusura 
dell' Istituto di S. Filippo 

L'ing. Leonori, direttore rloll'lstituto 
di San Filippo por i ragazzi abban­
donati, ha ricorso al Consiglio di Stato, 
assistito dall'avv. Uè BcneJnlti, contro 
il decreto del reggente la prefettura 
di Hoina, il quale ha fallo chiudere 
definitivamente l'isUtuto stesso. 

I ragazzi si trovano sempre noi lo­
cali del dormitorio in vìcolo Falco. 
Due di essi sono già stati consegnati 
ai loro parenti. 

poneva, in uno 8iiii.cato contrasto, a cpioila 
piccola,, capriecioiia o giovauilo eli lei, 

— Sicollò io sano un caUiv, marito!,,. 
Eli, liglietla mia, non dico ili -io. Kaocio 
(piel cho posso... —disc lui, sorridendo tri-
staraoiite. 

—' Ohi l'ai meno di quel cho puoi. 
È tarilo tempo... clie non mi vuoi più bene. 

— Sentiamo: quanto tempo è'? 
— ... Circa un anno! — risposo olla sem­

pre eoi capo biiaso, suspiraudo. 
— E anche stasorii, dì la vor'ttl, ti pare 

che io non te 'ne voglia del bene ? 
—• Non so... • • 
— Che hai stasera? 
— ... Ho freddo — e, corno por iscidtarsi, 

si ragg.nnitolò frale timido brneeia vigorose 
dtd"mari.:o, e-oinpreso d'incipìeiito tenerezza. 

— Hai freddo^lo erodo io; soi ooaì pooj 
vestita.... 
; —lij non appena egli, all'iinpoiisiita, so 
la strinse forte, giovanilmontc, al petto, 
Silvia sguizzò dulie braccia di lui. e con 
una leg..̂ erez7.n e con uno alancio ili gatta 
me-̂'AO trii imbi'/.zitii o inebriatii, saltò verso 
la port;i, laseiando Cadore dagli elaatici pie­
dini pi'ocepitosamonto saltellanti le babbucce 
tnrciio. 

LA SCUOLA LAICA 
Inlerpellalo su quanto argoiiient) 

il seti. De Gi'lsloforù Im cosi rUpaslo : 
«Mi chiedete .il mio avviso circa 

rinsegnanlento delle religione nelle 
scuole primarie; ve lo do ben volen­
tieri, ma mi limiterò a due argoraenti, 
perchè tulio già ó alato detto e ripe­
tuto in mille toni da giornali, da co 
mizi, da opuscoli, e sempre invano 
giacché non si vuole udire là dove si 
dovrebbe. 

«Tralascio dunque di discutere su 
questi punti ; lo Stato . nostro non 6 
cattolico —dueleggi, 1887e 1004, che 
tolsero dalle materie d'insegnamento 
la religione, anzi abrogarono esplìci-
lainonte le disposizioni precedenti ohe 
ad esse fossero contrario, e sostitui­
scono l'insegnamento dei diritti e do­
veri dtìll'uoino a quello del catechismo 
— le circolari 29 settembre 1870 e 
quella 12 luglio 1871 che spiegavano 
doversi impartire quell'istruzione a ohi 
la chiudeva, moilifloava già l'art, 74 
della legge Casati 1854 sovrapponen­
dosi illegalrafliilo ad esso — un rag-
lamento, quello di Bicolli, non può 
snaturare la leggo Ooppino 1874 — 
so altro se ne farà in seguito alla 
nuova legge Orlando 1004 dovrà con­
formarsi a questa ed escludere l'inse­
gnamento religioso — è provocare 
contrasti gravi e dannosi di sentimento 
dividendo gli scolari in credenti che 
ri.mangono in classo a ricevere questo 
ultimo e in non credenti che sono 
mandati a casa 0 sono riuniti in al 
tra àula a continuare l'istruzione co­
mune — il modo col quale si racco­
glie Padasione dai genitori a che sia 
insegnata la religione in classe ai loro 
figli lede la libertà loro, non 6 con­
forme a verità, - a che insognare 
una malaria ohe non è seguita, san­
zionata da esame ? — Sotto tale Ibrma-
basta sia impartita nella chiesa o nella 
famiglia ~ un'ora d'inaegnaraento re-
ligieso 6 un'ora meno d'istruzione co-' 
inune ad incremento dcU'analfab.dismo 

— e via via, conio altre ragioni del 
genere. 

« Enunciate appena queste proporsi 
zioiii, vengo alle duo che ho ri,scrvato 

iapeciflcatapionto per il mio personale 
parere. 

« l. La slessa chiesa, gli stessi cre­
denti,- anziché agitarsi per volere l'in­
segnamento religioso nella scuola, 
dovrebbero opporsi a che vi sia dato 
come oggi si fa facoltativamente per 
desiderio delle famiglie : perchè quando 
si vedono genitori ohe lo vogliono, al­
tri che lo rifiutano ; quando si vedono 
Comuni che anche oggidì lo fanno im­
partire a tutti gli scohiri senza di­
stinzione ; quando si è veduto Comuni 
abolire, in omaggio alla leggo' iS77, 
per qualche anno quell'istruzione, e 
poi nello stesso Comune, mutata am­
ministrazione, quella fu rimessa in vi­
gore per influenza clericale ~ quando 
si considera tutto ciò, e forza conve­
nire die tenta intederminatezza, tanta 
altalena di indirizzo non può giovare 
alla l'odo, alle coscienze, alla mente 
delle famiglie, e sopratutto a qudle 
dei fanciulli che sono in formazione. 
Se lo Slato nostro ai dichiara cattolico 
e competente a legiferare in materia 
di fede, esamini con coraggio il male, 
lo rimedi col ritornare all'obbligo por 
tutti della religione in scuola Cho se, 
come è dì fatto, lo Stato nostro non 
ha una religione propria, non si sente 
competente a giudicare di questa 
(come fecero Ministri nelle relazioni 
che precedono le loro leggi 1877 e 
1904 approvate dai due poteri legisla­
tivi e firmate dal Re) si affrotti a 
portare la quiete nelle coscienze, e 
dichiari abolito l'insegnamento della 
religione nelle scuole primarie come 
fu abolito nelle scuole secondarie ; 
farà opera saggia, da bravo e sincero 
educatore, 

«2 La religione era obbligatoria 

— Ho fi-od.-lo - ripeteito, Bulla a'iiliii, av­
voltolandosi ad-losso l'I p.-s Ulte [loi dora di 
borretta e tenendo, in anoggiamento .acro- , 
batico, mio dd piedini, che, nelUi calza di I 
color doUa polle, pai-evimo nudi,. 

— Ho fred'.lo... Vado a lotto, 13 tu? 1 
Egli, risoluto, si levò; a; le .avvicinò; si 

strinse nelle .-.pitllo, e, con un dubbio a. con­
to di melanconia recoaditamonte speran-z.osa 
e dì gioconda bonaria cuiidiscondenzu, le 
diastì : I 

— Senti, non si ai nini quel clie può 
avvenire, ; 

La cameriera Teresa foce oapolino. Ed 
egli schorsosainoiite, le domandò: 
• —• Avete acceso il lume nel mio studio? 

— Sissignore. 
— Sta beni.ssinio! Andato a smorzarlo. 
Allo otto del mattino seguonto, nolhi ca­

mera coniugde, l'onorevole de Gai.t o, an­
cora in lotto, cercava ansiosamente qualcosa 
nei giornali doUa capitalo coiisQgiiatiî li testé 
iiisienio con hi tazza di oaifó, e bia.'ieheg-
giaati ora confusamente sulla coltro scom­
pigliata 

Silvia intanto s'altacoendava come una 
buona massaia, e la canierìera, gironKandole 
intorno con la raccìa improntala di zelo e 

per lutti (leggo ISóO) i diventò, facol­
tativa per chi la chiedeva obbligando 
però i Comuni ad impartirla (regola­
mento Bacflelli):- io capisco la prima 
disposizione perchè muove da fede o 
da credenza nell'ulilltà della l'eligione : 
non posso capire la seconda, e, meno 
ancora capirò quella cho si buccina 
possa prendere il Governo di rendere 
facoltativo per i Comuni di aggiun­
gere al programma scolastico,^.anche 
l'insegnamento dellai religionel Por 
effetto del regolamento Baccelli i!h«. è 
in contrasto colla legge Casati ohe. 
solo poteva far legge, e che s i , trovò 
in contrasto dal 1874 duo ad oggi 
con la leggo 1877 Coppino, nO'ab- .,, 
biamo viste dello bella; e cioè vari 
Comuni ohe si fecero forti del tfisto 
dalla legge 1877 e si posero in causa 
col Governo meno tenero di , questa 
ma più del regolamento 

.«Ora ne vedremo di più bolle àn­
cora se si voterà la libertà ai, Co­
muni di far impartire la religione: 
vedremo in uno stesso Comune lo Am­
ministrazioni d'oggi cancellare il. di­
sposto della precedente per effetto ,, 
delle nuove elozioni ; oggi i democra­
tici cancellare l'istruziono religiosa, 
dopo tre anni vederla rimossa dai 
clorico-oonservatori ; e viceversa ; cosi 
cho ogni tre anni la religione dal-, 
l'ombra uscire alla luce, continuamente 
balestrata. Bastejà un voto spio con­
quistato in qualche modo perchè muli 
in materia l'indirizzo nello stesso Co­
mune ; con quanto profitto morale o 
intellettuale delle masse, lo si può im 
maginare. 

«Usciamo da questa condotta indeter­
minata : il Governo si decida franca­
mente in materia ; la Caraora, udita . 
la discussione provocala dalla, Inter­
pellanza Biasolati, guardi con'serietà 
rargomento, non ripota almeno un er­
rore che già troppo danno ha com­
piuto e faccia atto il'ìndìpendenza as­
soluta da certe influenze che molti 
amministratori subiscono mentre non 
ne dividono il pensiero». 

Un borsista che lascia 2 milioni 
alle Opere Pie 

II, borsista Francesco Dallorso di 
Genova deceduto ieri, lasciò l'intero 
patrimonio di 2 milioni alle opere pie 
della città ripartendo cosi il 15 per 
cento al nuovo Ospodalej il ,10,( per 
cento agli asili del centro'e if 5 per 
cento rispettivamente ad altri undici 
istituti di beneficenza. 

Nel recento periodo disastroso per 
la nostra borsa il compianto estinto 
pagò delle dilTerenze per ottocento 
mila lire. 

Un nuovo attacco a Casablanca 
Il Herald e la Corresponcìeiicia di­

cono probabile un nuovo attacco dei 
marocchini contro Casablanca. Tale af­
fermazione sarebbe confermata anche 
da telegrammi ufficiali. 

L'arresto di un armeno 
L'Incarico di ucc idara il Sa l t ano 

E' stato arrestato New York quale 
complico dell'assassinio di un cora-' 
merciante armeno, certo Ronoog Cu-
rezliio, il qii.ile ha contessatto il de­
litto e ha detto di appartenere alla 
società segreta armena « Huntchaglla» 
a dì essere stato incaricato nel 1004 
di assassinare il Sultano di Turchia. 

L'arrestato manca di parecchie dita, 
che ha detto dì aver perdute mentre 
fabbricava una bomba, che esplose; 
ciò ohe gli imp.idì dì mandare ad ef­
fetti il suo disegno. 

Si crede cho a questo arresto ne 
seguiranno altri. 

Tre donne e un uomo bruciati vivi 
S) trat ta di vando l t a ? 

In contrada Sernara (Fonti) fu ap­
piccato il fuoco ad una capanna dove 
erano tre donne e un uomo che pe­
rirono tutti. Sì dice' che sì tratti di 
una vendetta. 

devozione, pirov.i tutta intonta a s.jcondarla. 
Aprendo uno dei giornali, egli esclamò : 

. — A Ili ooco! 
Silvia sedeva allor.i presso la auaaeriVa-

nit tta intaraìiita di madr. p-̂ rla e dinanzi si 
preparava un foglietto ed una busta. La 
cameriera spolverava la piccola scrivania. 

— Sta a sentire, Silviiicoia, questo arti­
colo dell'amico li'inaldi. 

— Ti sento, caro 
Egli, con solennità e fierezza, annunciò 

ii titolo dgll'articolo; 
— « I! discorso dell'onorevole Bo Castro > 
Poi cominciò a leggere; 
— «E' iiatta; eiamo salvi... » 
— Ah! mi piace! — iuteruppo Silvia _ ; 

ma aspetta un momentino, che voglio ascol-
tiiro con attenzione. 

Scries i subito sul fogUotto: 
—-1 E' fatta! Siamo salvi. — Tua Silvia » 
Lo piegò accuratamente e io ficcò nella 

busta, au cui fece scorrere la penna sen'za 
.scrivere niente. 

— Teresa, questo biglietto alla mia sarta. 
La Gitmeriera, guardando il soffitto, in­

tascò la lettera, o se la svignò. 
Silvia si rivolse al marito; 
— Dunque, dicevi? R, B . 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGi a bc ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituonte-digestivo 



IL. P A E S E 

Cronache Provinciali 
Salotto di Raccolana 

Paaaaggló di altiliiisti 
21 ~ (P.) E' questo il mese piCl 

propizio per le escursioni in monta­
gna i l'aria, al mattinò, è deliziosa-
mente fresoa>,:e solo, pop alcune., ore 
del pomeriggio il caldo si fa sentire. 

Una f ra le più preferite dagli alpi­
nisti è questa nostra simpatica ralle. 

Essa offre il campo per eanuraioni 
tanto facili, brevi, divertenti, quinto 
alle salite ardite, riservate a chi 
delia montagna è provetto conoadlore. 

Né valgono le notizie dèlie disgrazio, 
di cui la montagna è causa, per af­
fievolire la passione oli'essa esercita 
nei giovani ; Infatti noi qui, in questo 
tranquilla borgo che si adagia ai piedi 
delle montagne, assistiamo continua­
mente al passi^gio di numerose bri­
gate di alpinisti, di signore e signorine. 

Vanno o vengono dalla deliziosa 
Sella di Nevea, reduci dai ghiacciai 
del Oanin o dall'avar data la scalata 
all'ardito Montasio o da altra salite al 
Zabus, al Oregnedul, al Bila-peio e 
via via. 

La vaile spesso, durante la giornata, 
risuona dei canti allegri e delie grida 
festose di tali brigate, fuggite ai ca­
lori soffocanti della oittU per venire 
nella vicina Ohiusaforte a respirare 
un po' di questa nostra aria deliziosa. 

OniUBaforte, in pochi anni, s'è com­
pletamente trasformata. 

I tre principali alberghi, forniti di 
tutto quanto è suggerito dalle modèrna 
esigenze, possono soddisftire i forestieri 
aott'ogni rapporto. E fanno ottimi af­
fari, poiché non y'è una stanza vuota, 
a pagarla un occhio. 

1 villeggianti di Ohiusaforte passano 
sovente per la nostra borgata o ven­
gono espressamente fln qui. La pas­
seggiata è breve ed è quanto mai 
divertente a facile, poiché dal ponte 
Gurite alle nostre case la strada è 
sempre piana ed in ottime condizioni. 

A merito poi dell'amico Giovanni 
Della Mea, se non una Trattoria di 
cittjt, il forestiere trova, nella casa di 
recente da lui costruita, quanto basta 
per rifocillarsi! cibarie, earni in sca­
tola, ottimo vino nostrano e birra fre­
schissima. 

Abbiamo voluto segnalare l'esercizio 
del signor Delia Mea perchè lo merita. 
Egli si è sobbarcato a spesa non in­
differenti pur di soddisfare le esigenza 
del pubblico, e vi è riuscito perchè il 
pubblico e ì forestieri lo onorano colla 
loro preferenza. 

Un bravo dunque all'amico Giovanni, 
ed auguri di sempre ottimi a crescenti 
affari. 

Pordenone 
I fornai abo l i scono 

Il l avoro not tarno 
21. — CJonvocati dal nostro Sindaco 

si sono oggi riuniti in una sala del 
palazzo municipale i fornai esercenti 
in questa cittk onde discutere sulla 
opportunità dì abolire il lavoro not­
turno. 

Dopo lunga discussione unanime­
mente si convenne di abolire il lavoro 
dalle 10 di sera alle 5 del mattino, e 
ciò ad incominciare dal 21 del mese 
venturo. 

II sindaco ha poi preso impegno 
d'invitare i colleghi del distretto ad 
esortare ì fornai dei rispettivi Comuni 
di astenersi da qualsiasi concorrenza 
che il nuovo sistema potrebbe provo­
care. 

Una parola di encomio all'on. 0a-
leazzi, nostro sindaco, ohe ha saputo' 
con costante tenacia ottenere il nobi­
lissimo intanto. 

Ciaut 
Il r icovero Da Oaaperi 

31 — E' stata qui appresa con vivo 
piacere ed interessamento la notizia 
che il Consiglio della Sociotii Alpina 
Friulana ha deliberato d'erigere un ri­
cordo sulle Prealfii Clautane — che 
egli predilesse —• in, onorej del com­
pianto alpinista Giuseppe De Gasperi 
di Udine, vittima de! monte Civetta. 

Il rifugio faciliterà, maggiormente 
l'affluenza in questa regioiie degli al­
pinisti e tornerà mollo agevole anche 
agli abitanti del Comune che, per qual­
siasi motivo dovessero accedere alia 
posizione in cui esso verri costruito, 

Casiacco 
Ralszlona dal Concorso fotogra­

fico. 
Domenica 11 o. m. a Casiacco, ebbe 

luogo il concorso fotografico ideato 
solo il mercoledì precedente e reso di 
pubblica ragione nei tre giorni seguenti. 
Malgrado il giorno 11 avesse luogo a 
Spiiimbergo la festa data dai militari 
(come di consueto la domenica prima 
dalla partenza) ed a Udine l'apertura 
dell'Esposizione d'arte docorativa, mal­
grado il brevissimo periodo di prepa­
razione ai concorso slesso, tuttavia 
l'idea geniale venne accolla con molta 
simpatia da persone come il co. Gia-
'umo Geconi dia elargì l. 20, dal 
I rol. Commoioini, dal Prof, del Puppo 
(iiovanni, che concorreva pure con 
uu piccolo dono, del prof. Qurini, ecc. 
e raccolse l'adesione di numerosi con­
correnti. 

Il tempo però non fu galantuomo, 
la mattina impedì ai lontani di poter 
inlcvvnire, 0 la notte cou le sue mi­
nai, ic allontanò innanKi tempoi pochi 

intervonuti rendendo inutite l'illumina­
zione lantastica della piazza a dei colli 
próspicenti, al bengala ed al magnesio 
che doveva fornire un bellissimo mo­
tivo por le ìstantaiiaé di notte. 

Grintervenulinonàitiieno presero pa­
récchio'vedute, però non giunsero nel 
giorno stabilito, ohe le fotografie di 
quattro oonoorrehU. Alcune fotografie 
riasoirono veramente splendida ed ar­
tistiche, 

i concorrenti però in generale non 
osservarono le nonne del concorso, né 
compresero io scopo dello stesso, di-
fatti una sola fotografia fra le tante 
presentato, si prosterebbo alla ripro­
duzione in cartolina illustrata, scopo 
precipuo del concorso. 

D'altifa parte, riguardo alle veduto, 
si interpretò il concorso in modo troppo 

ristretto, essendosi limitati la mitgglor 
parla dei fotografi, a tnotivi della sa­
gra ed a vedute della piazza, mentre 
vi sarebbero stati tanti punti assai più 
ihtertssanli dà .roloè*'*!*"'̂ -• 

Per lutti «iiésli motivi, udito il pa­
rére anche dli alcuni giurati, il Comi* 
tato deliberò di rifenefò come deserto 
il concorso dell'll 'agósto, e di indirne 
un'altro con norme più dettagliata, o 
con un maggioi^ lasso :di lampo utile 
per prendere le vedute, onde i possi' 
bili concorrenti possiino trovare le 
giornata e le ore favorevoli par ri­
trarre le negativa, ;. 

Il Comitato: f. Pasoultiui,Pietro pce-
sìdento, f. Rossi Silvio Segretario. 

Pubbllchoramo domani le norme del 
nuovo concorso fotografico. 

Le rivelazioni 
SUL PRET 

Le nostre rivelazioni sulle turpitu­
dini del prete satiro hanno prodotto 
una straordinaria impressione in città. 

L'inchiesta da noi condotta con scru­
polo di giornalisti onesti e coscienziosi 
e per un fine altamente morale, ha 
riscosso la generale approvazione. Si 
osserva che so il Paese coraggiosa­
mente non avesse denunciati i turpi 
l'atti, richiamando su essi l'attenzione 
della opinione pubblica a provocando 
l'intervento dell'Autorità giudiziaria, il 
degno Bficerdote avrebbe continuato a 
compiare le sue imprese, indisturbato. 

Tutti i giornali della regione si oc­
cupano delle nostre rivalazioni 

La àametla di Venexia scrive : 
«01 un pra to poroaco lona che 

avrebbe commesse gesta tali da far 
arrossirà, a solo narrarle, un negro 
dell'abissinia, hanno fatto cenno in 
questi giorni i giornali locali, 

« Oggi il « Paese » pubblica una re­
lazione di Un suo inviato speoiala ohe 
raccolse sul sito — un paese sulla si­
nistra del Tagliamonto - - particolari 
che naturalmente vengono appena 
accennati. Il poco reverendo in que­
stione ha abbandonato da parecchi 
giorni — et pour cause ! —• il pae.se  
dóve pare fosse stato, mandato dall'au­
torità ecclesiastica in espiazione dei 
suoi trascorsi in altro villaggio d'oltre 
confine. Il sindaco del Comune ove av­
vennero gli scandali in parola, ha 
sporto regolare denunzia alla Procura 
del, Re. i 

VÀdriatioo sotto il titolo < Don Riva 
in Friuli > reca : 

«Il Paese di Udine pubblica il re­
soconto di una, sua inchiesta sulle iin-
pt'ese erotiche di un prete in Friuli. 
L'inchiesta, naturalmente, non porta 
nomi per evitare il pericolo di una 
querela clericale... cioè senza facoltà 
di prova, ma è particolareggiata e mi­
nuziosa. 

« Le gesta del prete sono ie solita ; 
lubricità, sozzura, corruzioni di mino­
renni. 

del' ^'Paese,, 
E S A T I R O 

« Il prato, scopertesi le sue imprese, 
sambra sia fuggito in America, allon­
tanandosi improvvisamente, fingendo 
una passeggiata 

«Il sindaco dal paese che iù teatro 
delle gesta erotomani dM prete, ha 
avanzato denuncia al Procuratore 
del Re,» 

U Resto del Carlino riceve da Udine 
il seguents telegramma : 

« La fuga di un prole satiro, — Cor­
rendo voci insistenti ohe, accusavano 
il cappellano dì come colpevole 
dì gravi atti innominabili su giovani 
diaredici, sedici, venti e.vantuno anno, 
quel sindaco promuoveva, uii' inchiesta, 

< In seguito alle risutlauze di questa, 
il sacerdote fu deferito all'autorità giu­
diziaria. 

«11 prete accusato è fuggito per 
ignoti lidi». 

Dalla nostra inchiesta sì occupa pui-o 
il OazietUm di stamane-e il Secolo, 

Un viaggio agli Stati Uniti 
ieri l'altro mattina alla ora 8,20-è 

partito dalla nostra staziona l'immondo 
reverendo diratto a Modena. 

Da Modena proaeguìfà- per Milano 
indi pel Sempione a Parigi onde im-
baicarsi all'Hàvre. 

Egli si è provveduto dì un biglietto 
della Transallantlque per New-York. 
Da New Yorlc si recherà nello stato 
di Washington e precisamente a Po-

cane, 
Buon viaggio, e buon divertimento 

a lui e a Padre Ciarohì, 

Un'inchlaata 
dall'Autorità eiuiUsl«rl9 

stamane alle oro x il oav. Trabucchi 
procuratore del Re insiènié al.giudica 
istruttore avv,, Antonio Rl^pi si sono 
recati a Oignano in seguito a danuiioia 
del Sindaco di quel paese, dove un 
prete di anni 42, avrebbe commessi, 
stando alle rivelazioni delle vittime ed 
alla voce pubblica, atti innominabili su 
su giovani dai 13 ai 20 anni. 

(Il telefono dal PAESE porta il num. 2-11) 

IN TEMA DI REPUBBLICANI 
Carissimo Giusti, 

Dì ritorno oggi da Pontabba mi è 
l'atto vedere dagli amici il cenno di 
cronaca nel quale il Paese — che pur 
reca nella testata un detto di quel 
grande repubblicano che fu il Cattaneo 
— rubando il non onorifico compito 
ai vagelianli della monarchia si com­
piace gettare il ridìcolo sui militi u-
dinesi dì una Idea luminosa quale è 
l'Idea repubblicana. 

Siccome) nel cenno in parola è fatto 
anche il mio povero nome, mi per­
metto non solo di esprimere la mia 
più alla sorpresa per questa nuova da 
me ignorata funzione della stampa 
« radicale » udinese, ma ancora di ag­
giungere qualcosa d'altro, 

Non rievocherò già l'opera dì pro­
paganda operosa ed illuminata delia 
Associazione « Antonio Andreuzzi » che 
fra « ì tre repubblicani » udinesi trovò 
in brevi giorni oltre una quarantina 
di aderenti; né dirò coma nello pe­
nultime elezioni amministrative ii con 
tributo di noi repubblicani fosse invo­
cato dalla democrazia e come le pra­
tiche abortissero solo per l'assurda 
pretesa d'un ostracismo, né tante altre 
cose che potrai dire dirò; mi limiterò 
solo a dire che anche sa l'Idea re­
pubblicana non contasse ad Udine dei 
seguaci altamente rispettabili e rispet­
tati, coma a tutti è noto, od avesse a 
soli suoi militi — come con tanto spi­
rito e tanta nobiltà il Paese afferma 

— il vecchio garibaldino Poruzzi, che 
che ha la colpa di essere un povero 
strillono dell'organo della democrazia 
friulana, e l'amico Zavatti, simpatico 
cameriere al Corazza, nonché, se non 
fbsse passato a Venezia, l'umile sotto­
scritto, non cesserebbe par questo dì 
imporsi al rispetto di quanti sentono 
il culto dalla tradizioni più fulgide del 
nostro risorgimento a di quanti ne 
conoscono i postulati morali, politici 
ed economici. 

Ed ora il Paese prosegua pure a 
dileggiarci, se ciò gli fa piacere; il 
Giornale di Udine sarà sempre lieto 
di riportarne i tradletti. Vorrei però 

', sapere se por tutti i radicali è questa 
opera di educazione polìtica » di onestà 

democratica; coma mi piacerebbe sa­
pere cosa ne dicono i parecchi repub­
blicani che del Paese sono più oha 
amici. 

Grazia dell'ospitalità, 
Udine, 21 ugnalo 1907, 

SILVIO STBINOARI 

Cosa ne dicono? Non oci;orro inter­
pellarli; ohe lo scherzo — sfuggito, 
nella fretta, al controllo della dire­
zione — fu altrettanto stupido che 
villano. E questo — occorre dirlo, a-
mìco Stringarli — e anche la mia o-
pinione personale. 

_ _ _ _ _ _ 9- 9-

A g l e o z l o n e trit 1 f e r r o v i e r i 
È' stata diramatft'Una oircolare tra ferro­

viari pQf iavitarli aU'adunanr,a ohe avrà 
luogo la sera di sabato 24 corraate alle 
ora 8 pomeridiaao nei locali della redazione 
del « Lavoratoro friulano » por trattare sul 
oontinuo rincaro dei viveri esili provvedi 
menti da prendersi, 

La circoiara è stata diramata dalla Com-
missiouQ del sindacato. 
Un eoneorsD n e l l ' l u t l t u t o 

l 'orcBtalo d i VaUDmhroaa 
W aperto un codcorao per titoli a N, 20 

posti di alunno ordinario nel R. Istituto fo-
restalo di Vallombrosa per l'anno Bcolaatìco 
che incomincerà il lo marzo IQOS per un 
corso di studi di quattro anni, superato il 
quale, con esito favorevole, gii aiuaui me­
desimi conseguiranno la nomina a Sotto 
lapottoro forestale aggiunto. 

Chi desidera maggiori sohiarimenti può 
rivolgerai alla nostra Prefettura. 

Una r l n u t o n e 
all>A«80clax. A g r a r i a V r i u l a n a 

Ricordiamo ohe martedì 27 corrente nei 
locali dell'AsBociaisiono Agraria friulana, 
alle oro D, avril luogo l'osBemblea ordina­
ria dai soci por deliberare sul seguente or­
dine del giorno: 

1, Kelaaione dai Sindaoi, ~ 2, KeMione 
degli amministratori, — 3 Approvazione 
dot Bilancio 1906-1907 e ripartizione degli 
utili. — 4. Nomina dì tra consiglieri,—• 5. 
Jiiomina dai sindaci e determinazione dei 
compenso per le lofo prestazioni, — 6, Ven­
dita di terreno di propriett della Sooietà 
al comune di Portoguaro. 

I soci ohâ  desidtìi-assero esaminare la re­
lazione dei Sindaci ed il Bilaneio non hanno 
ohe da portarsi alla Segreteria dell'Associa­
zione Agraria ove il tutto 6 a loro diapo-

«.NUOVO ORARIO 
per gli agenti di negoieio 

La due Commissioni nominate dagli 
Bsercenti a dagli Agenti p r : lo sttidio 
dlsriforma generale tlèil'iJràrio di a? 
pertUra e chiusura dei negozi a mag-
gazzini dèlia città hanno diramalo dif­
fusamente la seguente circolare : 

«Le Gonjmiesioni Esereentì ; ad A-
gentì incArlèàlé' dàlie loro i assemblée 
di uniformare l'orario dei negozi e 
magazzini in gener*; fanno nStó alla 
8. V. ohe per convenzione volontaria 
dei Signori Proprietari i quali ricono­
scendo che la limitaziane dairorario 
feriale è un'opera altamente civile a-
derisconò ad unanimità all'orario sta­
bilito nella circolare 7 luglio 1907. 

* 1.0 Oommisaioni avevano in animo 
dì creare apposito regolamento e ciò 
per espresso desiderio di diversi pro­
prietari, ma considerando ohe tale 
pratica ha parvenza d'imposizione, e-
scinse, l'idèa, tenendo calcalo della 
lealtà e correttezza della S, V, ohe 
certo non verrà meno all' impegno as­
sunto. Però asseoondaiido in parte il 
desiderio dei proprietari stesai verrà 
nominata api>osità Commissione di vi­
gilanza; 

«Sa la S, V, fosse obbligata per 
oasi d'imprescendibile necMslut a dover 
effettuare una prorogazione di lavoro, 
è pregata farlo eseguire inlernamenli 
e oió a scanso dì eventuali inconve­
nienti che potrebbero causare un di­
sguido all'orario stabilito. 

«Si compiacciono le sunnominata 
Commissìonijlel (elica esito ottenuto, 
va lode ai 8%nori proprietari ohe con 
la loro adesione riconobbero che le 
difficoltà provengono dallo vecchia a 
bitudini, cosi vìncendo piccoli pregiu­
dizi diedero prova di moderna civilìz-
zailone. 

«Si avverte la S V. che lo Com­
missioni stabilirono che il nuovo or»' 
rio andrà in vigore col 1" Sejtembre 
p. V. a tal uopo onde rendere edotta 
la Spattabilo Clientela viene fornito 
relativo avviso da apporre nel proprio 
negozio. 

Orarlo 
Negozi coloniali droghorie, coloniali 

salsamentaria misti privativa od altro; 
apertura; come di consuetudine ; chiu­
sura: settembre, ottobre, novembre, 
dicembre, gennaio, febbraio, marzo, 
aprile, alle ore 20, maggio, giugno, 
luglio agosto, alle ore 21. 

Negozi ; manifatture, mercerie, chin­
caglierie, cappellerie e affini, pellami, 
ferramenta, magazzini all'ingrosso ; a-
pertura ! novomhre, dicembre, gennaio, 
febbraio oro 8 1(2, marzo, aprile, set­
tembre, ottobre alle ora 8, maggio, 
giugno, luglio, agosto alla 7 ìfì; chiu­
sura: novembre, dicembre, gennaio, 
febbraio, marzo, aprile, settambro alle 
ore .8, maggio, giugno, luglio agosto 
alle ore 19 1(2. 

Eederazione Friulana di Esercenti 
Ad iniziativa dall'Unione Ksarcentì 

di Udine venne, (Ino dai primi dèi 
corr, mese, diramata una lettera-cir­
colare a tutte le Società consorelle dì 
Udine e Provincia invitandole a dare 
adesione per la costituzione in Udina 
di una Federazione Friulana dì Eser­
centi. 

La bella e utile iniziativa ebbe su­
bito favorevolissima accoglienza presso 
gli altri Sodalizi e già aderirono con 
plauso l'Unione Esercenti di Pordenone 
a l'Unione Oommeroiautì ed Esercenti 
di Cividale. Altre adesioni sono attese, 
e subito, probabilmente ai primi di 
settembre, sì farà una importante riu­
nitine per gettare le basi della Fede­
razione. 

Il ministro Beote a Padova 
Un guaato a l l ' au tomnl i l l s 

Ieri alle 11, come dicemmo, il mi­
nistro Bacie, presidente del Consiglio 
dei ministri ausitriaco, parti alla volta 
di Venezia, in automobile. 

Non era diretto però in quella città 
ma la mela d'arrivo era Padova. 

Scrivono da Oonagiiauo; 
«Proveniente da Udine con una 

magnifica automobile dai colori giallo 
a nero arrivò oggi alle 13, il ministro 
austriaco Beck; aveva per compagni 
di viaggio due signore e lo c/mu^eur. 

« In borgo della Madonna, par un 
guasto improvviso ad una ruota, la 
macchina dovette arrestarsi a restò 
ferma in mezzo alla via per quasi 
un'ora. 

« Durante la forzata sosta il mini­
stro Back si dilettò a conversare, come 
megho poteva, con alcuni bambini sof­
fermatisi a curiosare, e prima di ri­
partire regalò ai piccini alcune moneta. 

«Scambiò anche qualche parola con 
degli operai, ai quali dìsso che devono 
essere ben fortunati di poter vivere 
sotto un cosi bel cielo, ad in un paese 
tanto pittoresco. 

«Alle ore i4, dopo di aver cortese­
mente salutati tutti i curiosi che at­
torniavano la vettura, riprese il suo 
viaggio dirigendosi a Treviso. 

E da Treviso scrivono : 
«11 ministro Beck presidente del 

Consiglio dei miniatri austriaco fu oggi 
nel pomeriggio dì passaggio par la 
nostra città con la sua famiglia. 

« Accompagnato dal prefetto co. Fe­
da di Cessato e seguito da àinzionari, 
visitò la nostra città 

« Arrivò in automobile e riparti alle 
16.30 per Padova >. 

La Goilaboraziane 
dei pubblico 

"Alii m» 
già « Vece gnontloa » 

Zavagn» si. 

Scuole e Maèstri 
Preg.mo Signor Èirettotrg, 
Sul Paese d'oggi comparve un ralò 

arlicoletto cdnteoente notizie pracisa 
sugli. aumenti di sUpendip.; ai, oMèsiri 
élètiiéiit^rl votati uUiiiiaàiéitÀdtfOtfil* 
siglìp Comunale di Milano. Ad .asso. 
ikce«à ' seguito aA mia ' òsSarVàSòhtf" ' ~ 
sul fatto che il Oomuna di Udine in­
vece paga dei miiastrl «frettivi MK)« . 
poco più di dite lire al gtorh'>. Sul 
giornsla venne però stampato cót poto 
plii di 3 tire al giorno La pregharoi 
porlantp a voler rettillcare: io non 
avevo scrìtto cosi, perchè è un fatto 
(ed ognuno Io può controllare all'Cif-
flcio Scolastico ed all'Esattoria Comu­
nale) oha noi nostro Comune vi sono 
dèi maestri pagati, dopo sette ed nn-
che dieci anni dì servizio, con L 25% 
2.&a e 2.89 al giorno. 

Kìngraziandola 
Un abhonaìù. 

X 
Intorno l i T i i p «lettrieo 

Egregio Signor flWWet^, 
Ella, gentimeate, clieda pi»to tempo 

fa, ad una mia lettera cónMonte alcune 
osservazioni, o par maglio dire qualche 
«desiderio» dì una ptirte della uitla-
diuanza intorno al Tram elettrico. 

Perciò i^gi opproflltando aflll.i di 
lei cortesia, mi permetto di ritornare 
sull'argomento. 

Da comunicati della Società alattrìoa 
comparsi nei giornali, ai apprende che 
il prolungamento della linea dì PoscoUo 
Uno al principio dòl Viale dal Ciinitaro, 
non verrà al momento effettuato. 

Sembra però che la Sooiolà, in mas­
sima, sia disposta a far esegtiire quaito 
lavoro quando il viale venazia sarà 
maggiormente abitato, come lo indi­
cano le numerose case che qua s là 
si stanno costruendo. 

Ma non si è mal parlato dei tronco, 
di indiscutibile importanza, che do­
vrebbe partire da piazzetta S. Cristo­
foro 6 raggiungere porta Anton Laz­
zaro Moro. 

Eppure se vi è tronco ohe dovrà 
fruttare per la Società del Tram i 
veramente questo, poiché la zona che 
attraverserebbe tale linea è d-dle piii 
popolata dalla città. 

Questo dimostrai nella mia ietterà 
precedente, ed ora dirò ohe p'sr la lar­
ghezza dalle vie Mazzini, Fraocasuo 
Mantica e A. L, Moro, la tinca var-
rabba posata coii spasa mìnima e con 
grande facilità non aasendoyi lìomé in 
Via Gemonà, Cavour ed altro da rom­
pere selciati ! di : gtomt. jdttr» od altri 
ostacoli. 

Si pensi ohe dall'arteria principale 
si diramano ie vie: Villalta e Via Ca­
stellana, Superiore, Suiti, Tiberio De­
ciani, senza calcolare i subburbi A, L. 
Moro e Villalta, lutti popolatissimì. Di 
più vi sono le Caso operaie fuori porta 
San Lazzaro che è sperabile — ritoc­
cando alquanto i prezzi degli affitti — 
siano in breve tutte osoupate. 

Per tutta queste considerazioni io cre­
do ohe la Società farebbe buona cosa stu­
diando il progetto d'impianto di quella 
linea e col tempo — nessuno ha la 
pretesa che lavori simili sì compiano 
in quarantott'ore — dotare anche quella 
parte dalla città della carrozzi^ elettrica. 

La ringrazio, signor direttore, del­
l'ospitalità e La saluto cordialmente. 

Un operaio. 

COSE SCOLASTICHE 
Domenica p. v. 25, nel locale scola­

stico a S. Domenico avrà luogo l'as­
semblea dai soci della Magistrate del 
Distretto di Udine per deliberare sulla 
proposta di aderire alia, Unione Na­
zionale, come hanno tatto, lln dalla 
loro costituzione, tutte le altre sezioni 
dal a « Fodarazione Friulana» e coma 
avrebbe fatto anche la nostra di Udine 
se, recentemente, discutendosi io sta­
tuto, per nuillissimi tale adesione non 
si fosse ritenuta sottintesa. 

Non 6 ammissibile infatti la vita dì 
una Sooietà senza ohe essa — pur ri­
manendo autonoma per un'eventuale 
azione locale — nella liiiae di interesse, 
generale non faccia capò a un contro 
operatore in contatto immediato col 
Governo e col Parlamento. Gli indi» 
scutibiii a rilavanti vantaggi' oònseì 
guitì in questi ultimi tempi dalla classe 
magistrale, sono effetto più òhe della 
coscienza dei governanti, della inoes-
eante opera dalla forte nostra organiz­
zazione nazionale, che dalle Sezioni 
provinciali traa alimento e potenza. S 
non v' è certo chi possa negarlo ; come 
non si può negare la serietà con cui 
la nostra Unione ha posto ora,' di 
pieno accordo con un autorevole gruppo 
parlamentare, la soluzione delia ver­
gognosa e grave questione dell'analfa­
betismo. 

Nessuno manchi quindi all'assemblea 
di domenica par completare lo Statuto 
della nostra Società distrettuale, e se 
qualcuno si trovasse nell'assoluta im­
possibilità di poter intarvanire, deleghi 
pel voto mediante lettera indirizzata 
al Presidente, un collega di qui. 

Urge che questo voto avvenga su­
bito per potar farci rappresentare de­
gnamente al prossimo Congresso di 
Palermo. 

Alcuni insegnanti. 
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IL PAESE 

Mostra d'arte'decorativa 
;u:gBiiÌKf Pendii» lavori lemmanlll 

Sinora si sono fatto moUissime ven­
dite di lavori femminili. 

Ieri gli alunni del collsf^io Toma-
dint vÌBÌtaronO,»i«»Mo«trft;;c|istrovìBvitO! 
del Comitato. 

HMdàfllI* ' " 
L'Associazione fra Commercianti e 

induatriali del Friuli ha concesso alla 
Mostra N. 3 medaglie d'argento. 

Il conoerto di questa sera 
Kieordiaojtì ohe questa sera dalle' 

17.30 alle 19.30, la Banda cittadina 
svolgerà nel recinto della Mostra'il 
seguente programma ; 
Marcia « Briosa » Vaugi 
Masurka < Beatrice » Beccucci 
Intermezzo, coro e brindisi 

« Cavalleria Rusticana » Mascagni 
Valtzer «Le campane di 

Corneville » Pianquette 
Fantasia «Meflatoiele» Boìto 
Marcia «Il pìcoolo Duca» Arbao 

I eiARDINIERI MUNICIPALI 
hanno presentato all'on. Giunta un me­
moriale chiedente un aumento del loro 
salario nella misura del 30 per cento. 

Sappiamo ohe ièri la Giunta prose 
in considerazione tal« istanza ed an-
cordù UH aumento del IO per cento. 

Ha prodotto vivisiìraa ilariti l'atii-
colo in proposito comparso jeri sulla 
Patria del PriùU, la quale è addirit­
tura entusiasta per la agitazione di 
questi lavoratori e si meraviglia ohe 
l'autorità municipale non abbia ancora 
provveduto al loro miglioramento e-
conomioo 

Noi notiamo ohe l'amministrazione 
democratica ha portato ancora tre anni 
fa lo stipendio di questi lavoratori a 
L. 2 giornaliere, da L. 1.30 ohe per­
cepivano sotto l'amministraziono del 
generale Giacomelli. 

A PRESIDENTE 
della Commissiona provinciale dello 
imposte dirette è stato nominato il 
commi Michele Perissini, a vice presi­
diente il oav. Paglieri. 

MARCIA AUDAX 
Per Domenica 20 corrente è indetta 

la 1' Marcia umciale dell'Audax Ita­
liano sezione di Udine sul percorso 
Udine-Pordenone Conegliano-Treviso-O-
derzo-Molta di Livenza-Codroipo-Udine 
Chil. 209. 

La Parlorza è (Issata alle ore tre 
antim. dalla sede dell'Unione Veloci­
pedistica Udine — Albergo TelegraCo. 

I soci della Sezione Udinese e gli 
aspiranti possono inscriversi presso il 
Signor Augusto Terza Vìa Marcato-
vecchio N. 5 7 0 sino a sabato 34 cor­
rente. • 

La gita è splendida ed 6 certo che 
i nostri forti pedalatori prenderanno 
parte' in bel numero. 

Teatro Estivo di Varietà 
Questa sera alle 8.30 precise, serata 

d'onore dell'attore brillante Amleto Si-
vieri, la drammatica Compagnia ita­
liana Bolafil-Sivieri diretta dall'artiBtii 
cav. Italb Marchetti, rappresenterà 
« Il Carnevale di Torino » (L'hai visto 
l'Elmo?) 

Gran successo d'ilarità. 
Dopo la commedia dal seratante 

verrà cantata con accompagnamento 
di piano l'aria dell'opera buffa « Don 
Pastìccio!» (Ho girato l'universo) « 
darà termine'allo spettacolo il duetto 
buffo «Gl'Inglesi!!» cantalo dai co­
niugi Sivièri. 

Per una targa in lironzo 
al monumento di Garibaldi 

Olferte di concono dei PiHiilanl 
mediante sottosoi'ixlone da dieci cen­
tesimi ; 

COMUNE DI FRI3A.N00. — (ManUgo) Ou-
Uu OSUKMO, Angelo Iu3i ToffoJo Orgpan, P. .KO 
Oiuaoppe, Sî nt Luisa, Oftrtelti Santa, Barzau 
Costante, Dagnolo Massimo, Luisa Augolo, Fi­
lippi TouiaBo, D. Domeaioo Catflsta, Beltrama 

, Pietro, (JioTanDÌ Filippi, DaaaJiu Pietro, tìava-
r Ilari'Slmim^iDa^ltalQUoQÌUiappe, Droon An^ 
gelo, Ballrama Domenico, Beltrama Pietro, 0a-
citerò Ett"ra N. N.,", D'ÀDdrott Gilacoino, t3iQ-
Bappa Koman Zottar Antonio Bruni, A. B. Pa­
gliolo, BàsìUorGìacoroelll, Oiov^ani Marfluttna, 
Marcotitt^^ìPi "Ma'rootina P, Buuniaai Antonio, 
Boltratno Pietro FìIipinuaEÌ Vatentino, Beltrame 
Peliee, Maneai Luigi, Cora di Giovanni.dei 
Bianco, Drtìo/j 6io Balta, Beltiame Pietro fu 
B. ;Doì!M Luoa, Beltrame Santa, Beltrame llo-
dolfo di Luigi, Beltramo Fortaaato, Boliraoie 
Sante, Dozxi Sante, Do Prat Oirolamo Dante 
TolFoio figlio, di Domenico, To/lolo Virgjgiio, 
Tostaa GiacoDiu, Beltrame PìeU'u, Boz«l Davide, 
Vadiua Antonio,. Toltolo Caieate, Roman Lu'gi, 
Di Domenico 0. Ccloate, Beltrame £iarleo, An­
gelo Coraaalto, Giacomo Ooluisi, Valantiuo M., 
Giacomo Polo, Antonio Roman, Francesco Ĉ ia-
oomelli, Giacomelli Celeste, Battista Roman, 
Tramontioi Daniele, D'Agnato Masi Brano, 
Qiacon'eUi ftluseppc. Paolo Tramonliaa, Mar-
colina tiiorassl, U. N, Luigi Koma», Soldato 
Arturo, Etoman Valentino, Antonio Filippi, Da-
gnoffo Oiitseppe, L-sgnatl Tommiiso, Beltrame 
Vittorio di Luigi, Fiora Hauti Andreuizi, Santo 
Uosa, itosa Treua TraeAae;:HoBa.Perla Piètre, 
Baldo Rosa di Perlo, Giovanni Giacomelli, Gi­
rolamo Gatto, Giovanni Rosa Conti, Bernardone 
Santo (V) Miohialini Carlo. — Offrirono inoltre 
cent. 20.' Beltrame Eomaoo, Brltrame Santo, 
Di Domenico Gio Batta, Antonio Brun, Beltrame 
Oio Batta,. — Offrirono cent. 80; G. Battìi 
Marcolin, Lorenaon Carlo. 

(Continua). 

Per un ricovero alpino 
In msmorla di Giuseppe De Gssperl 
3 ' Elenco dei sottoscrittori che hanno 

inviato:, »': Paese, il loro obolo per con-
cbrrère'nella coslriizióne di un Rico­
vero alpino dà intitolarsi a Giuseppe 
De Oasperi ; 

Somma precedente L. yî .fio. ~« Itovere Fran-
CSBCo Buia L. 2, Pìccoli Elia Buia 3, Co-
Qtessalti Botisido 3, Oomessattl Annibale v, To-
uÌ£eo doti. D^talmu 5, Touizeo Gino 2, Fran-

moscato FiW-uiiìilo 3. — Telalo L. 68.60. 

Mercato delle frutta e ilelle erbe 
/ Ecco 1 prezzi praticati oggi in Piazza 
Venerio (Mercato all'ingrosso ); 

Uva da 16 a ,35 - Prugne , 40 — 
Susine da IO a 2i) — .Corniole 10 — 
Pesche da 13 a 40 Pat.ite da Ti a 25 r -
Pomoiloro 5 — Mole da tV a 13 ~ 
Pere da i S a 30 — Pagiiioll in tega 
da 12 a aO/ ' 

CriiiaBa Qiudizìarlà 
Corte d'Appello di Venezia 

Santania eonioiTmala 
Frirnmel Gaetano fu Leonardo di 

anni 4̂ 1, fu condannalo dal Tribunale 
di Udine a mesi 3 di reclusione e lire 
360 di multa per avere nel 27 marzo 
1907 in S Danieledel Friuli sorpresso la 
buona fede di Colutta Eléna facendosi 
consegnare L. • 10 e successivamente 
altra lira lo fingendosi viaggiatore della 
Ditta Orvieto di Firenze, e di avere 
poi convertito in proprio profitto n. -1 
cartello del prestilo Bevilacqua La 
Masa che la Colutta nelle circostanze 
sopraesposte gli aveva consegnate col-
l'obbligo di procurarne il cambio o ri­
mettere l'importo 

La Corto d'Appello di Venezia, con­
ferma^ 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastloo 

Oggi, 22, s. Augusta m. 
EnemerWe storica 

Da schiavitù a schiavittì — 21 a-
gosto 1452 — L'imperatore Federico 
assegna la terra di Pordenone in con­
trodoto a sua moglie Eleonora di Por­
togallo (Uemoria per ingresso dell'ar­
civescovo Bricito, p. 33) 

NOflTlioraT 
I temi da discutersi nei Congresso 

degli italiani all'Estero 
Il senatore De Martino, presidente 

dell'Istituto Coloniale italiano, ha di­
ramato l'elenco dei temi da sottoporsi 
al Congresso degli italiani all'estero 
ohe si terrà a Roma in ottobre 1908. 

L'elenco è accompagnato dalla se­
guente circolare : 

« Come seguito alla mia circolare 
28 luglio cori la quale si indiceva un 
Congresso degli italiani all'estero ila 
tonerai a Roma nell'oltobro lOOiS, ini-
ziativa ohe ha trovato, ovunijue al­
l'estero vibra la grande anima italiana 
e suona il dolce idioma iiostio, le più 
entusiastiche accoglienze, mi pregio, 
di trasmettere la lista dei tomi che la 
Commissione scientiflca del Congresso 
fdi cui fa parte il vostro corrispon­
dente romano^ sotto la presidenza dol-
l'on. Ferdinando Martini ha compiuta 
per essere sottoposta al Congresso 
stesso 

Mi riservo di oomunìcaro « suo 
terjpo la data precisa del Congresso ; 
il programma dei festeggiamenti o 
tutta i8 notizie necessarie, circa io 
facilitaaioni accordato ai congressisti. 

Ecco l'elenco dei temi ; 
1. Studio delle riforme da consi­

gliarsi alle leggi che regolano attual­
mente l'istituto della cittadinanza e 
del servizio militare e che riguardanci 
il movimento migratorio. 

2. Determinare quale o quali orga­
nizzazioni costituite 0 da costiluirsi 
nei paesi di immigrazione siano più 
atte ad attivare rapporii e comunità 
di aziono nelle popolazioni italiane ivi 
resistenti. , 

3 Studiare se, in qual modo e con 
quali sistemi di azione si possa dare 
ai gruppi, nuclei ed enti italiani costi­
tuiti 0 fia costituiti all'estero un.-i rap-
prescnt(inza in un consiglio coloniale o 
in altre 'istituzioni dello Stato. 
9 4 . Quali provvedimenti converrebbe 
prendere per regolare, frenare, indi­
rizzare la correnti migratrici. 

5. Provvedimenti atti a sviluppare 
le relazioni commerciali fra l'Italia e 
i paesi di immigrazione. 

6. Provvedimenti atti a diflonJcre 
l'insegnamento della lingua italiana 
all'estero e a migliorare la coltura 
delle masse emigratrioi. 

7. Studi relativi al progetto di una 
mostra generale del lavoro degli iia-
liani all'estero, da tenersi nel 19il >. 

GmsEPPB GIUSTI, direttore propriot 
ANTONIO Boanmi, gerente responsabile 

Udine, 1007 — Tip. M. H:»rdusco. 

Ieri, alle, ore 28, munito dei conl'orti 
religiosi, serenamente moriva, nell'età 
di anni 45, il 

dottor NICOLÒ RIEPPI 
medico-chirurgo 

La moglie Maria nob. Zanoili, i ilgli 
Giovanni, Maria, Anna, Ida, Lucilla, i 
fratelli Daniele, cav. uff. doti. Luigi, 
Amedeo, le sorelle Angelina in Stroili, 
Elisa in Bodigoi, Margherita ved. Po-
scolini, Giuditta in di Lenardo, la suo­
cera Anna Zanolli-Moretti, i cognati 
Giuseppe, Cario nob. Zannili, Caterina 
nob. Zanolli-CatuUi e i parenti lutti 
danno il triste annunzio. 

Oivìdalo, 22 agosto 1907. 
1 funerali avranno luogo domani SS, 

alle ore 8 a. m. 

Si prega, per espresso desiderio del 
defunto, di non mandar fiori, e si di­
spensa dalle visite di condoglianza. 

La presente serve anche di parteci­
pazione personale. 

Collegio Coofitto l A R O i 
T R E V I S O 

Anno XIX Anno XIX 
, ILUIHETTORÉ 

Comm. Nardarl prof. Francesco 

Collf 0 BiGIO - Tmii 
Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico' pareggiato - R. Ginnasio - U. 
Liceo - Elementari intorno - Corso A-
zieoda Famigliare (Agricoltura, Indu­
stria 0 Comm,). — Corse" accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon­
dàrie ed industriali. 

Rivolgersi al Direttored^. Nl.BaBglo. 

3,5" Anno Anno '.ib' 

Collep i l T ' e x Dooaii 
Corsi, speciali intorni pur ripara­

zione esami — Posizione saluberrima 
in aperta campagna - Traltamento 
ottimo. 

Per informazioni e programmi ri­
volgersi al Direttore 

Maggiore LUIGI ZACGHI 

UTILE SAPERSI 
PER CHI VA A VENEZIA 

ALBERGO-EiSTORATOREGIORGlONE 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. 40U9-11-I2 
Fermata v&porlni Ca d'Oro (Canal Grande) 

Alloggi messi a nuovo, stanze da 
L. 1.25 in più. Vaslo giardino. 

Teleiono N. 810 

Avviso 
Il sottoscritto avverte che da oggi 

ha cominciato la vendita per fino sta­
gione a prezzi ridotti ; 

'l'eia juté "per ricamo alta 140 e t r i 
(por liquidazione) a L. Z.'iO al metro, 
l'eia tutto lino alta 180 et r i e tela di 
cotone per lenzuola di un solo telo, 
servizi tutto lino 12 persone al casa­
lingo j)er solo L, Li. 

Lana per materasso. — Tutto a 
prezzi da non temere concorrenza. 

GIOVANNI VALLE 
nog. manifatture 

Via Paolo Canciani (vicino l'Albergo 
d'Italia) 

Fratelli FORNARA 
"VIA MANIN 

(di Ironie alla Birreria Punligam) 

•I- Fabbrica ombrelli e ombrellini -i-

d'ogni genere 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 
Assortimento bastoni da passeggio 

— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

SI eseguiscono riparazioni 
Press i convenlant lss lml 

TTROÌTCTÌ ÌT 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuico lo Brat is 
al Premialo Laboratorio Ott. 
Candela - GENOVA. - Via S. Fran­
cesco d'albero- — Rivolgersi pure 
in UDINE a Francesco Minisini. 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a Mar c a l o Nuovo 
Avendo rifornito completamento il 

suo negozio chincaglierie, mercerie a 
modo di tutti gli articoli inerenti o di 
.tssolula novilit; avverte la speuabile 
clientela che può praticare pro*«l ili 
lUBSsIma conven ienza . 

VETRINE A NOLO 
11 sottoscritto avverte i Signori espo­

sitori che in occasione della Mostra 
d'Arie decorativa, che si aprirà in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronte 
eleganti vetrine di vario forme e di­
mensioni che noleggerà o venderà a 
prezzi convenientissimi. 

GIOVANNI MORASSUTTI 
falegname 

Via Francesco Mantica 
(Vicolo degli Orli) 

D ^ 7 T U L L I O LIUZZI 
UDINE 

Via d e l l a Vignai Itt 

tutti i giorni dallo t4 alle 1B 
W I S f T E E C U B E a B A T U I T E 

PEtt I ftlU. 

— — ( T E B M O S I F O i i l ) - S 

m 
eseguisco impianti ili T e r n i o s i f o n t coiiftìrmo allo migliori preséi'hioni tec-
uictio; con caldaio " S T H E M a i i , , originali, offrondo gnrntizio iisàolnte. 

SlUevl , F t o g s U i e P r even t iv i OSAXIS a •empUoé lìohlegtit 
ttf Pagamenti) Jdl 'n l t imu rat» (1[3 dell'iitipotto) dopo il iirinio inverno 

rt'pseroizio. " m ' 
P R E X X C D I TtVVA € O M C a a B B I V ì e , t 

BBPOBZXO ili Caldaie " S lre l i te l „ - Radiatori tipo .imerioano, e mata-
riaie per iiualsiaei impianto di Termtsifoue. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE F O # l soo. 
GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

mim fiLiieiiis 
Impianti di riscaidamento 
a Termosifone e Vapore 

BiWATOfiI PEBFETTISSIl ed ELEBINTI 

Caldaie "'Strebel w 
i ^ originali a fiamme invertite ; le 

I migliori per potenzialità - durata -
economia di combustibile. 

Cstaloghì, progetti e piaTsntiTì a rìshìssia 

OTOjfo màMM làtm&tmm 
C O N F E Z I O N E 

CORREDMM SPOSA 
Servizi da tavola e da ietto 

S P E C I A L I T À LAVORI A lOUR 
m r ESECUZIONE PERFETTA I H 

Monio Corradini 
PADOVA 

Casa fontiata nel 1875 Te'efona 634 

D E P O S I T O 
Birra GORSUP 'Gorizia m m 
m 9 Birra PREMER - Vienna 
Ghiaccio Cristallino I* qualità •• • •••"••••• •• •" 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
Viale Venezia (ex Cantina Jacuxzi) 

CHI S O F F R E 

assaggi Vacqua naturale purgativa 

PtìNTE PALMA 
raccomandata^ da2[ceniinaia Idi celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna aU 
teraaione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
' ' PALMA , , proprietario L08ER JàMOS BUDA­
PEST. 



wmmmm 
IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE», presso l'Amministrazione del Giornale in"Udine, Vii Prefettura, N. 6 

ISCH 
Il solo riinodio per guarire veramente Jnemia, Neurastenia^ Clorosi, 

lìachitide e Iwtte le Maiatlie del Sangue e dei Nervi 
Diplorai d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito BOMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

GRAND PRIX 1900 PARIGI 

"DT3 xr"7''7^r% T T T 5 T ? O R H 

Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera ?;̂ S 

In Udina ullo Farmacie Fabris, Commessati, Beltrame — VENEZIA BOtner — MILANO Erba e nelle principali Farmacia d'Italia e dell'Estero 

i 

Volete provvedervi dì 
un ollìmo fucile? 

vi-:-:ymsi^gW' 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LO 
¥IA NIANIN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
••:E^ti>- — IpiaÉ Teraifii - Fairica i i è t t e « 

Deposito iaccliiDe h cucire ecc. — < i ^ = » 

d e l 

— Sei raffredato? 

~ Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato. 

~ Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla miu 

pelle le lane HEBION di Venezia, morbido come la seta 

e garantite della loro purezza dal bollo che portano 

tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 9 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI DDINK 

Corso medio dei valori pubblici (lei Ciiinhi 
del giorno 31 ogosto 1007 

Uondita 370 Om 
Rendita 3 li2 Ojo (netto) 
Bandito S Om 

AHONT 
fianca d'Italia 
Forrovie Jieridiouali 
Iferrovit;'̂  Mediterraneo 
Società Veneta 

OB13LI8AZTOHI 
FeiTOTJo Udine Pontebba 

» Meridionali 
» Medìterrana 1 OJQ 
» Italiana 3 Gjo 

Orodito commercial*) e prov. a 3(4 
CABTELT^E 

Fondiaria Banca Italia 3.70 0(0 
» OitBBa K., Milano 40[o 
> Cassa R.*, Milano 6 0|0 
> latil. Ttol., Roma 4 0[0 
» idom 4 1|2 0(0 

CASllil {choqnes n "ìsta) 
Francia (oro)_ 
Londra (aterline) 
Germania (marcili) 
Austria (Ciirone) 
Pietroburgo (rubli) 
Buraania (tei) 

t Nuova York (dollari) 
Tiirobia (lire Inrclie) 

tOl.ftl 
Krl M 
III».— 

lt70,.M 

8 0 8 . -
inn.ii-) 

3 4 1 . -
603,no 
340.7ri 
400.50 

ffli).7."f 
003.50 
810.50 
fillS.BO 
500.— 

un.80 
36,20 

l J i . 0 5 
1(11,45 

leLilEU 
laM^gnait», Idrsfng* par MoMmr* U Iccn» dal muoiic 
a &1 atn«, •(Soitoinlia* emtra ramlélM Al mori. lllgU»9 
««•» atllra y«r I* oanmnsilmi* 4*11« MI* • dal MMaotl 

m m - OTfOHB lOGfi • IMO. 
mi • naaal ine BadAiM, 

iéit.0^ di «sai», vntmti, 3MI 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per reatìr{)azione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle'ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

L'XBO 

.Tranvia 
da Udine aS. 

R. A. S, T. Daniale 
6.40 8.12 

8.30 8.54 10.26 
11.10.1.35 13.7 
15.-1520 16.52 
17.5 17.20 • 
18.15 18.35 20.7 
20.— 20 15 —.— 
resi. SS.IO S3.4S 

B Vapora 
dR S. a Udine 
Daniele S. T. R. A 

6.4 7.36 7.54 
8.36 10 8 10.30 

10.59 12.31 12.50 
15.4 16.36 16 66 

17.50 
17.59 19.31 

18 50 
S0.20 2Ì.6219.5 

B>>ll*Hlaa mataorioo 
Giorno 4 Agosto 

( msdis . . . 
Tempei atura j matisima. . . 

' minima . . . 
Pressione media . . . . mm. 
Umidità relativa . . . . med. 
Acqua caduta 
Vento dominante : 
St£to del cielo; quaai sereno 

Giorno 5 Agosto ore 7 
temperatura 
Pressione mm 
Temperatura min. notte . . . . 
Siato del cielo: seronp 
Preb3Ìone : crescente. 
Direzione vento: N 
Leva sole ore 4.S8' rr?.Tionb< 

2-l'.S' 
30«.7 
185 

7528 
51 

. mm. — 

2 .̂!? 
752.4 

15,1 

1028' 
7 n n n n l i della premiata ditta Italico 
C.UUUUU Piva. Fabbrica Via Supe­
riore • Recapilo Via^PelUooierie 

B I C I C L E T T E - M O T O € I € L K T T li A U T O M O B I L I 
Biciciefte da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc* 

UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E INOTOCICLETTE 

PEUGEOT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE 
Graode deposito Goninaie - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Craphaphone - Grammofoni - Picchi da L. I.BO, 1.75, 3 , 3.B0, 6.B0 - Racchetta a Palie per Tennis - Rinvigorltorl - Foot-Ball 
Palloni da afratta e tutti gii aMIcoii di novità sportiva — — 

«»o.To.Ecc„,o A U G U S T O V E R Z A - U D I N E «"«"™?«""° 
P R E M I A T A OFFICINA MECCANICA 

'fMS^ wmm 


